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Estratto da:
Incontro con i bambini disabili e ammalati ospiti dell'Istituto
Serafico - Francesco PP.

Cari fratelli e sorelle, voglio iniziare la mia visita ad Assisi con voi, vi saluto tutti! Oggi è la festa di San
Francesco, e io ho scelto, come Vescovo di Roma, di portare il suo nome. Ecco perché oggi sono qui:
la mia visita è soprattutto un pellegrinaggio di amore, per pregare sulla tomba di un uomo che si è
spogliato di se stesso e si è rivestito di Cristo e, sull’esempio di Cristo, ha amato tutti, specialmente i
più poveri e abbandonati, ha amato con stupore e semplicità la creazione di Dio. Arrivando qui ad
Assisi, alle porte della città, si trova questo Istituto, che si chiama proprio “Serafico”, un soprannome
di san Francesco. Lo fondò un grande francescano, il Beato Ludovico da Casoria. Ed è giusto partire da
qui. San Francesco, nel suo Testamento, dice: «Il Signore dette a me, frate Francesco, di incominciare
a fare penitenza così: quando ero nei peccati mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi: e il
Signore stesso mi condusse tra loro e usai misericordia. E allontanandomi da essi, ciò che mi
sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d’animo e di corpo» (FF, 110). La società purtroppo è
inquinata dalla cultura dello “scarto”, che è opposta alla cultura dell’accoglienza. E le vittime della
cultura dello scarto sono proprio le persone più deboli, più fragili. In questa Casa invece vedo in
azione la cultura dell’accoglienza. Certo, anche qui non sarà tutto perfetto, ma si collabora insieme
per la vita dignitosa di persone con gravi difficoltà. Grazie per questo segno di amore che ci offrite:
questo è il segno della vera civiltà, umana e cristiana! Mettere al centro dell’attenzione sociale e
politica le persone più svantaggiate! A volte invece le famiglie si trovano sole nel farsi carico di loro.
Che cosa fare? Da questo luogo in cui si vede l’amore concreto, dico a tutti: moltiplichiamo le opere
della cultura dell’accoglienza, opere anzitutto animate da un profondo amore cristiano, amore a Cristo
Crocifisso, alla carne di Cristo, opere in cui si uniscano la professionalità, il lavoro qualificato e
giustamente retribuito, con il volontariato, un tesoro prezioso.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/travels/2013/inside/documents/papa-francesco-assisi-20131004.html

